
“Breaking the silence”: i veterani dell’esercito israeliano che si
battono contro l’occupazione

Con l’incursione del 7 Ottobre da parte delle milizie di Hamas ai danni di Israele, si sono
riaccesi i riflettori mediatici sulla questione palestinese e su un conflitto asimmetrico che va
avanti dal 1948, ovvero da quando l’ONU e l’Occidente, insieme al movimento sionista,
hanno istituito la nascita dello Stato di Israele nei territori palestinesi a maggioranza araba
(controllati fino ad allora dal Regno Unito). Il problema è che nel corso dei decenni
l’esercito israeliano ha occupato e colonizzato gradualmente sempre più porzioni della
Palestina, commettendo crimini di guerra contro i civili...
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